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DISCIPLINARE DI GARA 

GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA PER  

 

APPALTO DEL SERVIZIO DI RISTORAZIONE A RIDOTTO IMPATTO 
AMBIENTALE (APPALTO VERDE AI SENSI DEL D.M.  25 luglio 2011, in 

G.U. n. 220 del 21 settembre 2011) 

 

Trasmesso per la pubblicazione nella G.U.U.E. il giorno 03/09/2021 

 

Pubblicato sul sito internet  www.apsplavis.it - il giorno:  08/09/2021 

 

 

Gara telematica (Mercurio) n.:  102557 

Categoria merceologica di riferimento: 55300000 - Servizi di ristorazione e di distribuzione 
pasti 

Importo complessivo posto a base di gara è di Euro   4.699.872,94     = IVA esclusa, di cui 
oneri interferenziali di cui l’art. 26 del D.Lgs. n. 81/2008 pari ad Euro 5.250,00  IVA esclusa 

Codice CIG: 8881759364 

Scadenza sopralluogo obbligatorio:  22/09/2021 ore 12.00 (Richiesta da inviarsi entro il 
20/09/2021 via PEC) 

Scadenza richiesta chiarimenti:  29/09/2021 ore 12.00 

Scadenza presentazione offerte: 04/10/2021 ore 12.00 

Apertura buste: 05/10/2021 ore 09:00 

 

 



 

Disciplinare di gara Pag. 2/50 

Procedura soggetta ad AVCPASS: ai sensi dell’art. 81 del D.Lgs. 50/2016 e della delibera 
attuativa dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture - AVCP 
n. 111 dd. 20 dicembre 2012, così come aggiornata dalla delibera n. 157 dd. 17.2.2016, la 
verifica dell’assenza delle cause di esclusione, del possesso dei requisiti di capacità 
tecnica della presente procedura, sarà effettuata mediante l’utilizzo del sistema AVCPASS, 
reso disponibile dall’Autorità. Pertanto, gli operatori economici sono tenuti a effettuare la 
procedura di registrazione al sistema accedendo all’apposito link del Portale AVCP (Servizi 
ad accesso riservato - AVCPASS), secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il 
PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, della succitata delibera, che dovrà essere stampato, 
sottoscritto digitalmente e caricato a sistema come “ALLEGATO AMMINISTRATIVO”. 

 

1. PREMESSE 

 

*  l’Amministrazione aggiudicatrice si avvale, quale strumento informatico per l’attuazione 
della gara in oggetto, del Sistema Informatico per le procedure telematiche di 
affidamento di seguito chiamato Sistema (SAP-SRM); 

 

*    per accedere al Sistema è necessario possedere la dotazione tecnica minima indicata 
nella Sezione 1- Capitolo 1 - paragrafo 1.2  – della Guida Operativa (RISPOSTA ALLE 
GARE TELEMATICHE: FORNITORI)  allegata al presente disciplinare di gara; 

*    essere registrati al sistema di e-procurement della provincia autonoma di Trento”. 
L’operatore economico privo dell’abilitazione (ID e pwd) per accedere alla 
piattaforma Mercurio (SAP-SRM) è tenuto ad iscriversi accedendo al seguente link: 

https://www.servizionline.provincia.tn.it/portal/server.pt/community/imprese_e_professi
onisti/1065/appalti_aggiornamento_dati_anagrafici/364395 

cliccando ENTRA e procedendo quindi a compilare il “nuovo modulo”, richiedendo la 
registrazione “per la partecipazione alle procedure ad evidenza pubblica nell'ambito 
dei beni o servizi”. 

 

Al predetto link è consultabile la GUIDA ALLA COMPILAZIONE del modulo. 

 

Con determina a contrarre n. 99 del 03/09/2021, questa Amministrazione ha deliberato di 
affidare il servizio di ristorazione a ridotto impatto ambientale (appalto verde ai sensi del 
D.M.  25 luglio 2011, in G.U. n. 220 del 21 settembre 2011)]. 
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L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità prezzo, con PRESENTAZIONE TELEMATICA SU SISTEMA SAP-SRM DELLA 
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA, della DOCUMENTAZIONE COSTITUENTE L’OFFERTA 
TECNICA E l’OFFERTA ECONOMICA con le modalità di seguito indicate, ai sensi  dell’art. 60 
del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti pubblici (in seguito: Codice) e degli art. 
16 e 17 della L.P. 9 marzo 2016 n. 2 – Legge provinciale di recepimento delle direttive 
europee in materia di contratti pubblici 2016 (in seguito: L.P. n. 2/2016) e del relativo 
regolamento di attuazione approvato con D.P.P. 21 ottobre 2016, n. 16-50/Leg. e della L.P. 
23 marzo 2020, n. 2. 

 

Il luogo di svolgimento del servizio/consegna della fornitura è  A.P.S.P. Giovanni Endrizzi via 
Orti n. 50 – 38015 Lavis (TN)  [codice NUTS ITD2] CIG 8881759364 CUI S00322440223202100001 
- Lotto unico. 

 

Il soggetto che svolge le funzioni di Responsabile del procedimento è la dott.ssa Delia 
Martielli Direttore della A.P.S.P. Giovanni Endrizzi. 

Il Responsabile del procedimento di scelta del contraente, ai sensi della L.P. n. 23/92 è la 
dott.ssa Delia Martielli Direttore della A.P.S.P. Giovanni Endrizzi.  

 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

2.1. DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 

1) Bando di gara; 

2) Disciplinare di gara e allegati; 

a. il fac-simile istanza di partecipazione (allegati A1, A2); 

b. il documento di gara unico europeo (DGUE) da presentare per la partecipazione 
alla gara (allegato B); 

c. Modello dichiarazione ausiliaria (allegato C) 

d. il modello di sottoscrizione della fideiussione (allegato D); 

e. la documentazione ulteriore da presentare da parte dell’aggiudicatario (allegato 
E); 

f. Parametri di valutazione delle offerte (Allegato F); 

g. Istruzioni per creare un file.pdf/A (formato adatto all'archiviazione nel lungo 
periodo di documenti elettronici e  a garanzia della corretta visualizzazione 
della documentazione ) (allegate solo in SRM) (Allegato G) 
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3) Progetto ai sensi dell’art. 23 commi 14 e 15 del Codice, comprensivo dei seguenti 
documenti: 

a. Capitolato speciale d’appalto- parte amministrativa; 

b. Capitolato tecnico e allegati; 

4) DUVRI; 

5) Codice di comportamento pubblicato sul sito istituzionale della A.P.S.P. Giovanni 
Endrizzi https://www.apsplavis.it/wp-content/uploads/2015/05/Del08-allegato-
CODICE-DI-COMPORTAMENTO-DIPENDENTI.pdf 

6) Guida operativa (allegata solo in SRM e reperibile al link 
<http://www.mercurio.provincia.tn.it/areaFornitori/doc/Manuale_presentazione_off
erta.pdf> 

 

Il progetto di cui al n. 3 è stato redatto tenendo conto delle specifiche tecniche e delle 
clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi (CAM) di cui al Decreto del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 25 luglio 2011 “Criteri 
ambientali minimi per  il  servizio di ristorazione collettiva e la fornitura di derrate alimentari” 
elaborato nell’ambito del Piano d’Azione Nazionale per la sostenibilità ambientale dei 
consumi nel settore della pubblica amministrazione(PANGPP), come adattati  per la 
Provincia Autonoma di Trento con le Delibere della Giunta della Provincia Autonoma di 
Trento n. 27 dd. 20/01/2017, n. 141 dd. 2/02/2018 e n. 2076 dd. 20/12/2019. 

 

La documentazione integrale di gara è disponibile all’interno dell’ambiente di gara sul 
Sistema SAP SRM, sezione APPALTI AD EVIDENZA PUBBLICA, accessibile dal sito internet 
http://www.acquistionline.pat.provincia.tn.it  (Accedi ai servizi e-procurement) previa 
registrazione. 

Al fine di agevolare gli operatori economici nella presa visione della documentazione 
allegata alla gara, si è proceduto a caricare sul sistema i vari file suddivisi per argomento in 
varie cartelle “compresse”. Quindi, nella sezione “Visualizza appalto – Documentazione 
appalto - Allegati” si potranno aprire/scaricare le diverse cartelle suddivise per tipologia di 
documentazione (es.  Documentazione da caricare a sistema ecc.). 

Si informano le Imprese che il bando di gara, il presente disciplinare di gara l’elaborato 
Allegato F “Parametri di valutazione delle offerte” e il Capitolato speciale di Appalto parte 
amministrativa e parte tecnica, nonché il provvedimento a contrarre sono disponibili anche 
sul sito internet https://www.apsplavis.it/gare-e-appalti/avvisi-bandi-e-inviti/. 
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2.2. CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti 
scritti all’interno del sistema SAP -SRM, inviando, nell’intervallo temporale che intercorre tra 
la pubblicazione della gara telematica ed il termine di richiesta chiarimenti, una o più 
richieste di chiarimento all’interno del sistema SAP-SRM, con le modalità di cui alla Sezione 
II – Capitolo 3 –  paragrafo 3.1 della Guida Operativa almeno 10 giorni prima della 
scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. In caso di mancato 
funzionamento del sistema le suddette richieste potranno essere inviate a mezzo pec 
all’indirizzo amministrazione@pec.apsplavis.it. 

 

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi 
dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile 
verranno fornite almeno sei giorni prima della scadenza del termine fissato per la 
presentazione delle offerte. 

Le risposte ad eventuali chiarimenti richiesti dai concorrenti, così come eventuali 
integrazioni e rettifiche agli atti di gara, comunicazioni di proroga, sospensione, riattivazione 
e annullamento della gara verranno caricate a sistema SAP-SRM, insieme alla 
documentazione di gara, e contestualmente detti atti saranno altresì pubblicati sul sito 
internet https://www.apsplavis.it/gare-e-appalti/avvisi-bandi-e-inviti/. 

Si invitano pertanto sin d’ora i concorrenti a visionare costantemente detti siti. 

Ai quesiti formulati non viene fornita risposta diretta al concorrente. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

 

Per le eventuali richieste di assistenza di tipo informatico riguardanti l’utilizzo del sistema 
deve essere contattato il Gestore del Sistema (CSD) secondo quanto di seguito indicato. 

Come indicato in home page della piattaforma, il gestore del sistema ha reso disponibile 
un servizio di assistenza agli operatori economici e precisamente: 

NUMERO VERDE A SUPPORTO DEGLI OPERATORI ECONOMICI 

Si informano le imprese che per avere informazioni e supporto all'utilizzo del sistema 
Mercurio è stato attivato un numero verde dedicato 800 22 80 40 (dalle 8.00 alle 17.00), e 
la mail cc.mercurio@tndigit.it 

Per eventuali richieste oltre le 17.00 contattare il numero 0461-800786 che effettuerà la sola 
registrazione della chiamata. 

Per chi chiama dall’estero il numero da digitare è lo 0461-800786. 

Si precisa inoltre che al Gestore del Sistema non potranno essere posti quesiti di carattere 
procedurale-amministrativo e tecnico-progettuale. 
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Al fine di permettere un riscontro in tempo utile delle richieste di assistenza, le stesse 
dovranno essere effettuate almeno ventiquattrore (24 ore) prima della scadenza del 
termine per l’invio dell’offerta. 

Oltre tale termine non potrà essere garantita l’assistenza. 

 

Ai sensi dell’art. 79 comma 5 bis del D.lgs. 50/2016, qualora si verifichi un mancato 
funzionamento o un malfunzionamento della piattaforma informatica – accertato dal 
gestore del sistema - tale da impedire la corretta presentazione delle offerte, la stazione 
appaltante adotta i necessari provvedimenti al fine di assicurare la regolarità della 
procedura nel rispetto dei principi di cui all’art. 2 della LP 2/2016 e ss.mm., anche 
disponendo la sospensione del termine per la ricezione delle offerte per il periodo di tempo 
necessario a ripristinare il normale funzionamento della piattaforma e la proroga dello 
stesso per una durata proporzionale alla gravità del mancato funzionamento. Nei casi di 
sospensione e proroga di cui al primo periodo, la stazione appaltante assicura che, fino alla 
scadenza del termine prorogato, venga mantenuta la segretezza delle offerte inviate e sia 
consentito agli operatori economici che hanno già inviato l'offerta di ritirarla ed 
eventualmente sostituirla. Detto/i provvedimento/i verrà/nno caricato/i a sistema SAP-SRM 
tra la documentazione di gara ed altresì verrà/nno pubblicato/i  contestualmente sul sito 
internet https://www.apsplavis.it/gare-e-appalti/avvisi-bandi-e-inviti/. 

Si invitano pertanto i concorrenti a visionare costantemente detti siti. 

1  

2.3. COMUNICAZIONI 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di 
offerta, l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di 
posta elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 25 della Lp 2/2016 e 
all’art. 76, comma 5, del Codice. 

Salvo quanto disposto nel paragrafo 2.2 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni tra 
stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente 
effettuate qualora rese all’indirizzo PEC amministrazione@pec.apsplavis.it e all’indirizzo 
indicato dai concorrenti nella documentazione di gara. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo 
di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione 
appaltante; diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o 
mancato recapito delle comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi 
ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al 
mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, 
aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione 
recapitata al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 
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In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente 
resa a tutti gli operatori economici ausiliari. 

 

Ai sensi di quanto previsto dalla normativa anticorruzione vigente.: 

- i concorrenti si impegnano a non ricercare il contatto confidenziale con i soggetti 
competenti, ossia il Presidente della seduta di gara e il responsabile del procedimento; 

- fermo l’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria, il concorrente si impegna a segnalare 
tempestivamente all’amministrazione aggiudicatrice qualsiasi condotta volta a turbare o 
pregiudicare il regolare svolgimento della procedura di affidamento, posta in essere da 
ogni interessato o da chiunque possa influenzare le decisioni relative alla procedura 
medesima, anche nella forma tentata; 

- il concorrente si impegna a non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o 
qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente 
tramite intermediari, al fine dell’aggiudicazione dei servizi; 

- l’aggiudicatario, con riferimento alle prestazioni oggetto del presente disciplinare, si 
impegna ad osservare e far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto 
compatibili con il ruolo rivestito e l’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dal codice 
di comportamento dei dipendenti della A.P.S.P. Giovanni Endrizzi. Nel contratto è prevista 
apposita clausola risolutiva in caso di violazione di tali obblighi. 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 53, comma 16 ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165 e ss.mm., è fatto divieto, per tre anni, di contrattare con la pubblica amministrazione 
per i soggetti privati che abbiano concluso contratti o conferito incarichi a ex dipendenti 
dell'amministrazione aggiudicatrice che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali nei 
loro confronti per conto della stessa e che sono cessati dal rapporto di pubblico impiego 
da meno di tre anni. In caso di violazione 

di tale disposizione è prevista la nullità dei contratti di lavoro conclusi e degli incarichi 
conferiti con conseguente obbligo, a carico dei soggetti privati, di restituzione dei 
compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

 

 

3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

L’appalto è costituito da un unico lotto per le motivazioni indicate nel provvedimento a 
contrarre, compreso nella documentazione di gara di cui al punto 2.1. 

Tabella n. 1 – Oggetto dell’appalto con importi incluse opzioni 
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Descrizione servizi/beni CPV 
P (principale) 

Importo euro 
S (secondaria) 

Servizio ristorazione per i Residenti  55300000-3 P 
4.112.615,70 

Servizio ristorazione per i dipendenti 55300000-3 S 
222.907,24 

Servizio ristorazione per utenti esterni 55300000-3 S 
359.100,00 

A        Importo totale soggetto a ribasso 4.694.622,94 

B       Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 5.250,00 

A+B  Importo complessivo a base di gara 4.699.872,94 

 

Tabella n. 2 – Suddivisione importo complessivo a base di gara tra Importi certi e opzionali 

Descrizione  

Importo incluso oneri 
sicurezza 

euro 

Importo a base di gara per la durata certa di 5 anni 2.278.847,60 

Opzione incremento giornate alimentari (+15 dal 
01/04/2025) 

103.677,50 

Opzione di rinnovo di 4 anni 2.059.848,08 

Proroga tecnica di 6 mesi  257.499,76 

Totale con oneri della sicurezza 4.699.872,94 

di cui oneri sicurezza 5.250,00 

Soggetto a ribasso 4.694.622,94 

 

L’importo a base di gara è al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge. 

L’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze si intende al netto di Iva e/o altre 
imposte e contributi di legge e non è soggetto a ribasso. 

L’appalto è finanziato con mezzi propri della A.P.S.P. 

Ai sensi dell’art. 23, comma 16, del Codice l’importo posto a base di gara comprende i 
costi della manodopera (incluse le figure di referente dell’appalto e dietista per le ore mi-
nime previste in capitolato), che la stazione appaltante ha stimato pari ad euro 
2.413.959,98. Tale costo è stato calcolato sulla base:  

- dei costi medi orari della tabella ministeriale relativa al CCNL per i dipendenti da 
aziende dei settori pubblici esercizi, ristorazione collettiva e commerciale e turismo 
per la Provincia Autonoma di Trento, mese di dicembre 2021; 
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- delle ore stimate per l’esecuzione del servizio, tenendo conto degli standard di ser-
vizio e di personale previsti dal capitolato. 

L’importo a base di gara è stato calcolato considerando i prezzi di riferimento per il servizio 
di ristorazione in ambito sanitario pubblicati dall’ANAC. nella delibera n. 1206 del 
23/11/2016 in relazione alla stima dei fabbisogni dettagliati nel progetto allegato al 
presente disciplinare. 

 

Tabella n. 3 – Calcolo della base d’asta 

  importo  
unitario 

N. presta-
zioni totale 

Aliquota 
Iva 

Costo  
senza IVA 

giornate alimentari stimate  10,80 380.798 10% 4.112.615,70 

pasti dipendenti completi 5,40 11.543 4% 62.329,50 

pasti dipendenti light 3,24 34.704 4% 112.439,34 

pasti utenti esterni 5,40 66.500 10% 359.100,00 

panini 1,60 30.087 4% 48.138,40 

Importo a base d'asta soggetto a ribasso       4.694.622,94 

Oneri per la sicurezza non soggetti a ri-
basso     10% 5.250,00 

IMPORTO A BASE D'ASTA COMPRENSIVO 
DEGLI ONERI PER LA SICUREZZA       4.699.872,94 

 

I prezzi unitari stimati per il calcolo della base d’asta includono tutti i costi per lo svolgimento 
del servizio, incluso l’utile aziendali ed inclusi i costi per la manutenzione (ordinaria e 
straordinaria) dei macchinari e delle attrezzature presi in consegna e la manutenzione 
ordinaria dei locali, la compartecipazione alla spesa per l’acquisto di qualsiasi attrezzatura 
di cucina acquistata nel corso del periodo contrattuale e altre voci di costo specifiche 
dell’appalto della A.P.S.P. Giovanni Endrizzi e non incluse nei prezzi di riferimento ANAC. Si 
precisa che i costi per utenze sono a carico della stazione appaltante. 

 

4. DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI 

4.1. DURATA 

La durata dell’appalto (escluse le eventuali opzioni) è di 5 (cinque) anni, decorrenti dalla 
data di consegna del servizio successiva alla stipulazione del contratto.  

Ove sussistano oggettive ragioni d’urgenza, in conformità a quanto previsto dall’art. 32, 
comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016, la stazione appaltante ha facoltà di ordinare 
all’aggiudicataria l’avvio del servizio  in via anticipata rispetto alla stipulazione del contratto, 
con apposita comunicazione da far pervenire all’aggiudicataria stessa tramite PEC. 
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4.2. OPZIONE INCREMENTO GIORNATE ALIMENTARI (+15 DAL 01/04/2025) 

La stazione appaltante stima che con decorrenza 01/04/2025 i posti letto residenziali totali 
aumenteranno da 101 a 116 a seguito del completamento dei lavori di ricostruzione di una 
parte della struttura denominata “Corpo Avisio”.  

Nel nuovo Corpo Avisio, che si aggiungerà ai due edifici esistenti, saranno presenti due 
nuclei di degenza da 10 posti letto ciascuno, ognuno con una sala da pranzo di piano 
autonoma. 

Tale opzione si poggia su una stima di durata dei lavori e di completamento dell’edificio, 
tale per cui si ritiene che dal 01/04/2025 il nuovo edificio possa entrare in uso. Tale stima può 
subire variazioni, senza che ciò comporti il riconoscimento di mancati guadagni 
all’aggiudicatario. 

L’importo di tale opzione nei primi 5 anni ammonta ad euro 103.677,50 al netto di Iva e/o di 
altre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da 
interferenze. 

 

4.3. OPZIONE DI RINNOVO 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di rinnovare il contratto, alle medesime condizioni, 
per una durata pari a 4 (quattro) anni. 

L’importo di tale opzione ammonta ad €  2.059.848,08 al netto di Iva e/o di altre imposte e 
contributi di legge, nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze. 

La stazione appaltante esercita tale facoltà comunicandola all’appaltatore mediante 
posta elettronica certificata almeno trenta (30) giorni prima della scadenza del contratto 
originario. 

 

4.4. PROROGA TECNICA 

La durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere modificata per il tempo 
strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione 
del nuovo contraente ai sensi dell’art. 106, comma 11, del D.Lgs. n. 50/2016, per una durata 
massima pari a sei (6) mesi per un importo complessivamente massimo di € 257.499,76 al 
netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri per la sicurezza 
dovuti a rischi da interferenze. In tal caso l’appaltatore è tenuto all’esecuzione delle 
prestazioni oggetto del contratto agli stessi - o più favorevoli - prezzi, patti e condizioni. 

Ai fini dell’art. 6 comma 1 della L.P. n. 2/2016, il valore massimo stimato dell’appalto, è pari 
ad € 4.699.872,94 al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge  

 

4.5. MODIFICHE DEL CONTRATTO 
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Il contratto di appalto potrà essere modificato, senza una nuova procedura di affidamento, 
ai sensi dell’art. 27 della L.P. n. 2/2016, come dettagliato all’articolo 8 del Capitolato 
speciale d’appalto parte amministrativa.  

 

5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla 
presente gara in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, 
purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del 
Codice. 

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo 
o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete 
(nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario 
di concorrenti, di partecipare anche in forma individuale. 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di 
partecipare anche in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara 
possono presentare offerta, per la medesima gara, in forma singola o associata. 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c)  del Codice,  sono tenuti ad indicare, 
in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; qualora il consorziato designato 
sia, a sua volta, un consorzio di cui  all’art. 45, comma 2, lett. b) del Codice, è tenuto 
anch’esso a indicare, in sede di offerta, i consorziati per i quali concorre; a questi ultimi è 
vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono 
esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si 
applica l'articolo 353 del codice penale. 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate 
designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, 
indicare un altro soggetto per l’esecuzione. 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) 
del Codice, rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in 
quanto compatibile. In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 
soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa 
a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in 
possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra 
le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far 
parte di queste; 
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b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma 
priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete 
partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, 
qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete 
rechi mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per 
determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche 
solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà 
obbligatoriamente far parte di queste; 

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza 
ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei 
requisiti di qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del 
raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative 
regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata 
nel contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre 
la durata dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. 
Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può 
essere assunto anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una 
sub-associazione, nelle forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di 
un’aggregazioni di imprese di rete. 

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza 
soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; 
se, invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è 
sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito dalle 
imprese retiste partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del 
Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 
preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta 
la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano 
assoggettate ad una procedura concorsuale. 

 

6. REQUISITI GENERALI 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di 
cui all’art. 80 del Codice. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione 
dell’art. 53, comma 16 ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 

 

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 
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I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi 
seguenti. I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei 
requisiti devono essere trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 
157 del 17 febbraio 2016  

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della 
qualificazione richiesta dal presente disciplinare. 

7.1. REQUISITI DI IDONEITÀ 

a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 
agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività 
coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui 
all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità 
vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in 
possesso di pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore 
economico, degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati 
richiesti. Per gli operatori economici stranieri la richiesta sarà effettuata direttamente 
all’operatore economico. 

7.2. REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA 

Non previsti 

7.3. REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

a)  Esecuzione negli ultimi tre anni antecedenti la data di pubblicazione del bando (2018-
2019-2020) dei seguenti servizi analoghi:  

Il concorrente deve aver eseguito nell’ultimo triennio servizi di ristorazione a favore di 
strutture residenziali per anziani pubbliche o private, per un importo per  un  importo 
complessivo  di  almeno  euro 1.500.000,00; 

b) Esecuzione negli ultimi tre anni antecedenti la data di pubblicazione del bando (2018-
2019-2020) di un servizio di ristorazione a favore di una struttura residenziale per anziani 
pubblica, nei confronti di un unico committente, per un importo maturato minimo pari a  
€ 750.000; ai  fini  del  presente  requisito  sarà  considerato  come  reso  nei  confronti  di  
un  unico committente  anche  il  servizio  di  ristorazione  svolto  in  favore  di  più  persone  
giuridiche contraenti  che,  seppur  formalmente  distinte,  per  collegamento  istituzionale  
o  normativo  abbiano  applicato  identiche  o  comuni  condizioni  e  modalità  di  
svolgimento  del  servizio stesso,  quali  ad  esempio più amministrazioni  aggiudicatrici  in  
forza  di  una  medesima  procedura  di  aggiudicazione. 

 

La comprova del requisito, è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato 
XVII, parte II, del Codice. 
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In caso di servizi/forniture prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici 
mediante una delle seguenti modalità: 

- originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente 
contraente, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di 
esecuzione; in alternativa è possibile indicare puntualmente l’ufficio 
dell’Amministrazione ove è possibile acquisire d’ufficio i certificati; 

In caso di servizi/forniture prestati a favore di committenti privati, mediante una delle 
seguenti modalità: 

- originale o copia autentica dei certificati rilasciati dal committente privato, con 
l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 

c) Possesso di una certificazione del proprio sistema di gestione della qualità ai sensi della 
norma UNI EN ISO 9001:relativa al servizio di ristorazione. 

La comprova del requisito è fornita mediante un certificato di conformità del sistema di 
gestione della qualità alla norma UNI EN ISO 9001:2015. 

Tale documento è rilasciato da un organismo di certificazione accreditato ai sensi della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1 per lo specifico settore e campo di 
applicazione/scopo del certificato richiesto, da un Ente nazionale unico di 
accreditamento firmatario degli accordi EA/MLA oppure autorizzato a norma dell’art. 5, 
par. 2 del Regolamento (CE), n. 765/2008. 

Al ricorrere delle condizioni di cui all’articolo 87, comma 1 del Codice, la stazione 
appaltante accetta anche altre prove relative all’impiego di misure equivalenti, 
valutando l’adeguatezza delle medesime agli standard sopra indicati. 

d) Possesso di certificazione del sistema di gestione ambientale ai sensi delle norme UNI EN 
ISO 14001:2015 oppure del sistema EMAS o altro sistema di gestione ambientale conformi 
all’art. 45 del Reg. CE 1221/2009  relativa al servizio di ristorazione. 

La comprova del requisito è fornita mediante un certificato di conformità del sistema di 
gestione ambientale rilasciato da un organismo di certificazione accreditato, ai sensi 
della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1, per lo specifico settore e campo di 
applicazione/scopo del certificato richiesto, da un Ente nazionale unico di 
accreditamento firmatario degli accordi EA/MLA oppure autorizzato a norma dell’art. 5, 
par. 2 del Regolamento (CE), n. 765/2008. 

Al ricorrere delle condizioni di cui agli articoli 87, comma 2 del Codice la stazione 
appaltante accetta anche altre prove documentali relative all’impiego di misure 
equivalenti, valutando l’adeguatezza delle medesime agli standard sopra indicati. 

e) Possesso di certificazione del proprio sistema di gestione della salute e sicurezza sul 
lavoro ai sensi della norma UNI EN ISO 45001:2018 relativa al servizio di ristorazione. 

La comprova del requisito è fornita mediante un certificato di conformità del sistema di 
gestione della qualità alla norma UNI EN ISO 45001:2018. 
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Tale documento è rilasciato da un organismo di certificazione accreditato ai sensi della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1 per lo specifico settore e campo di 
applicazione/scopo del certificato richiesto, da un Ente nazionale unico di 
accreditamento firmatario degli accordi EA/MLA oppure autorizzato a norma dell’art. 5, 
par. 2 del Regolamento (CE), n. 765/2008. 

 

Al ricorrere delle condizioni di cui all’articolo 87, comma 1 del Codice, la stazione 
appaltante accetta anche altre prove relative all’impiego di misure equivalenti, 
valutando l’adeguatezza delle medesime agli standard sopra indicati. 

 

7.4. INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, 
AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE 

N.B.: nei raggruppamenti temporanei, la mandataria deve, in ogni caso, possedere i 
requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria ai sensi dell’art. 83, comma 8 del 
Codice. 

La mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese di tipo verticale, ai sensi 
dell’art. 48, comma 2 del Codice, esegue le prestazioni indicate come principali, anche in 
termini economici, le mandanti quelle indicate come secondarie. 

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i 
requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si 
applica la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto 
compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività 
esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese 
sia una sub-associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di 
imprese di rete, i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime 
modalità indicate per i raggruppamenti. 

 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 
artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato 
di cui al punto 7.1 lett. 13 deve essere posseduto da: 

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o 
GEIE; 

b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla 
rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 
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Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale il requisito di cui al precedente 
punto 7.3 lett. a) deve essere posseduto cumulativamente dalla mandataria e dalle 
mandanti. Detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dalla mandataria. 
Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale il requisito deve essere posseduto 
dalla mandataria. 

Il requisito di cui al precedente punto 7.3 lett. b) deve essere posseduto per intero dalla 
mandataria. 

 

• requisiti di cui al precedente punto 7.3 lett. c), d) e) sono posseduti per il R.T.I. da 
ciascuna impresa  partecipante al R.T.I. e per il consorzio dal consorzio - solo se svolge 
direttamente una parte del servizio - e dalle consorziate esecutrici del servizio. 

 

7.5. INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I CONSORZI 
STABILI 

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti 
di partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 
artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato 
di cui al punto 7.1 lett. 13 deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate 
indicate come esecutrici. 

I requisiti di capacità tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 del Codice, devono essere 
posseduti: 

a. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio 
medesimo, salvo che quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera 
nonché all’organico medio annuo che sono computati in capo al consorzio ancorché 
posseduti dalle singole imprese consorziate; 

b. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può 
spendere, oltre ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate. 

 

8. AVVALIMENTO 

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 
45 del Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere tecnico e professionale 
(par. 7) di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri 
soggetti, anche partecipanti al raggruppamento. 

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità [ad 
esempio: iscrizione alla CCIAA oppure a specifici Albi]. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di 
nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 



 

Disciplinare di gara Pag. 17/50 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante 
in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro 
soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che 
l’ausiliaria presti avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia 
l’ausiliaria che l’impresa che si avvale dei requisiti. 

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione 
della garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, 
comma 12 del Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria 
sussistano motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di 
selezione, la stazione appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al 
concorrente di sostituire l’ausiliaria. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di 
avvalimento (utilizzando il modello Allegato C) o del contratto di avvalimento, a condizione 
che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, 
anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa 
ausiliaria non è sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

9. SUBAPPALTO 

Il subappalto è consentito solo per lavorazioni e servizi accessori rispetto a quello principale 
di preparazione dei pasti (ad es.: le manutenzioni),per le motivazioni indicate nel 
provvedimento a contrarre. 

Ai sensi dell’art. 26 della L.P. n. 2/2016, qualora il concorrente intenda, in caso di aggiudi-
cazione, affidare in subappalto lavorazioni e servizi accessori, deve dichiarare come indi-
cato all'interno del DGUE (parte II, lettera D)  le parti delle prestazioni che intende subap-
paltare. 

Non è richiesta l'individuazione nominativa dei subappaltatori, né la presentazione di 
ulteriore documentazione. 

Non potrà essere rilasciata l’autorizzazione al subappalto nel caso in cui la dichiarazione 
risulti mancante o irregolare. 
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Ai sensi dell’art. 26, comma 3, della L.P. n. 2/2016, l’Aggiudicatario che intenda 
subappaltare a terzi parte della prestazione deve indicare all’Amministrazione 
aggiudicatrice, prima della stipula del contratto di appalto, l’elenco di tutte le lavorazioni, 
con i relativi importi, che intende affidare, in conformità a quanto già dichiarato in sede di 
gara, nonché il nome, il recapito e i rappresentanti legali dei suoi subappaltatori e 
subcontraenti coinvolti in questi servizi e sottoposti agli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari previsti dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, 
nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia), se questi sono noti al 
momento della stipula del contratto. Nella fase di esecuzione del contratto il contraente 
deve comunicare all’amministrazione aggiudicatrice eventuali modifiche delle 
informazioni relative ai subappaltatori e subcontraenti sopravvenute rispetto a quanto 
comunicato ai fini della stipula del contratto, nonché le informazioni richieste per eventuali 
nuovi subappaltatori e subcontraenti coinvolti successivamente in tali servizi. 
L’amministrazione aggiudicatrice controlla i contratti stipulati dall’aggiudicatario con i 
subappaltatori e subcontraenti, per le finalità della legge n. 136/2010 e ne verifica 
l’avvenuto pagamento tramite fatture quietanzate. 

Ai sensi dell'art. 26, comma 6 della L.P. n. 2/2016, è previsto il pagamento diretto dei 
subappaltatori. 

 

10. GARANZIA PROVVISORIA 

 L’offerta è corredata da: 

1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari ai seguenti importi:  

 

Importo  Requisiti posseduti 

€ 32.899,11 Sistema di certificazione qualità + EMAS 

€ 37.598,98 Sistema di certificazione qualità + UNI ENISO 14001 

Si precisa che l’importo della garanzia è stato calcolato tenendo conto della riduzione del 
50% ai sensi dell’art. 93 comma 7 del citato D.Lgs. 50/2016 in quanto è richiesto all’impresa 
concorrente il requisito di essere in possesso della certificazione del sistema di qualità e delle 
ulteriori disposizioni dell'art. 93, comma 7, del D.Lgs. 50/2016, ai sensi del quale: l'importo 
della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto di un ulteriore 30% (trenta per cento), 
cumulabile con la riduzione di cui al primo paragrafo, per gli operatori economici in 
possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS) - ai sensi 
del regolamento(CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 
novembre 2009 - o di un ulteriore 20% (venti per cento)  per gli operatori in possesso di 
certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO 14001.   
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2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro 
soggetto di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha 
rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi 
dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale 
dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e medie imprese e 
ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime 
costituiti. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata 
sottoscrizione del contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile 
all’affidatario o all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli 
articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 settembre 2011, n. 159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra 
l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e speciali; la mancata 
produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula del contratto. 
L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 
89 comma 1 del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le 
dichiarazioni mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di 
tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della 
stazione appaltante; il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b. con bonifico; a tal fine il pagamento dovrà essere effettuato esclusivamente tramite il 
sistema PagoPA della Provincia Autonoma di Trento sul portale 
https://mypay.provincia.tn.it/, seguendo le seguenti istruzioni: 

1) Selezionare l’ente “Azienda Pubblica di Servizi alla Persona Giovanni Endrizzi” con 
l’apposita funzione di ricerca; 

2) Selezionare “Altro” dalla sezione “altre tipologie di pagamento”; 

3) Compilare tutti i campi e aggiungere al carrello 

4) Arriverà a questo punto un’e-mail all’indirizzo indicato, con il link per completare il 
pagamento. 

Per maggiori informazioni sul sistema PagoPA- Mypay o per visualizzare il link diretto della 
pagina dedicata dal sistema alla A.P.S.P. Giovanni Endrizzi vi invitiamo a consultare il 
nostro sito web www.apsplavis.it. 

c.  in assegni circolari; 

d. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative o da 
intermediari finanziari che rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. 
In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme, ai sensi dell’art. 103, comma 9 del 
Codice agli schemi tipo di cui al D.M. 19 gennaio 2018, n. 31. 
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Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare 
che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie 
mediante accesso ai seguenti siti internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

- https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-
legittimati/index.html 

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo 
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese 
retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 
lett. b) e c)  del Codice, al solo consorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con d.m. n. 31 del 19 gennaio 2018 (GU n. 
83 del 10 aprile 2018) contenente il “Regolamento con cui si adottano gli schemi di 
contratti tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli artt. 103 comma 9 e 104 comma 
9 del d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50”. 

4) avere validità per  270 giorni decorrenti dal termine ultimo per la presentazione 
dell’offerta; 

5) prevedere espressamente: 

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui 
all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con 
il debitore; 

b. la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, comma 2, cod.civ; 

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante; 

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo 
garante; 

7)  riportare l’autentica della sottoscrizione oppure  

    - essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del fideiussore che 
attesti il potere di impegnare con la sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della 
stazione appaltante, (a tal fine è utilizzabile, da parte del soggetto sottoscrittore, il fac-simile 
di dichiarazione di cui all’Allegato D) del presente disciplinare). 
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8) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, 
comma 5 del Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 180 giorni, nel 
caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte 
digitalmente da un soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed 
essere prodotte in una delle seguenti forme: 

- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 
sottoscritto con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per 
impegnare il garante; 

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) 
secondo le modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi 
casi la conformità del documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico 
ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) 
ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal 
notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005). 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia 
fideiussoria, il concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, 
in sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data 
di presentazione dell’offerta. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le 
modalità di cui all’art. 93, comma 7 del Codice. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia 
provvisoria e/o dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione 
che siano stati già costituiti prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore 
economico dimostrare che tali documenti siano costituiti in data non successiva al termine 
di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data 
e l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte in 
conformità alle regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale). 

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più 
caratteristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, 
carenza delle clausole obbligatorie, etc.). 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria 
da parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato a 
impegnare il garante. 

 

11. SOPRALLUOGO 

Il sopralluogo presso la sede della A.P.S.P. Giovanni Endrizzi è obbligatorio, tenuto conto che 
è necessario che le offerte vengano formulate, ai sensi dell’art. 79, comma 2 del Codice e 
dell’articolo 7 comma 2 quater  della L.P. n. 2/2020, soltanto a seguito di una visita dei luoghi. 
La mancata effettuazione del sopralluogo è causa di esclusione dalla procedura di gara. 
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Il sopralluogo può essere effettuato dal lunedì al venerdì previo appuntamento. 

La richiesta di sopralluogo deve essere inoltrata a amministrazione@pec.apsplavis.it  e deve 
riportare i seguenti dati dell’operatore economico: nominativo del concorrente; recapito 
telefonico; recapito fax/indirizzo e-mail; nominativo e qualifica della persona incaricata di 
effettuare il sopralluogo. 

Si invita a formulare la richiesta di sopralluogo tempestivamente e non oltre il 20/09/2021. 

Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore 
tecnico in possesso del documento di identità, o da soggetto in possesso del documento 
di identità e apposita delega munita di copia del documento di identità del delegante. Il 
soggetto delegato ad effettuare il sopralluogo non può ricevere l’incarico da più 
concorrenti. 

La stazione appaltante rilascia attestazione di avvenuto sopralluogo. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, GEIE, 
aggregazione di imprese di rete di cui al punto 5 lett. a), b) e, se costituita in RTI, di cui alla 
lett. c), in relazione al regime della solidarietà di cui all’art. 48, comma 5, del Codice, tra i 
diversi operatori economici, il sopralluogo può essere effettuato da un rappresentante 
legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici raggruppati, 
aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega del 
mandatario/capofila. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, 
aggregazione di imprese di rete di cui al punto 5 lett. c) non ancora costituita in RTI, il 
sopralluogo è effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno 
degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto 
diverso, purché munito della delega di tutti detti operatori. In alternativa l’operatore 
raggruppando/aggregando/consorziando può effettuare il sopralluogo singolarmente. 

In caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice il sopralluogo deve 
essere effettuato da soggetto munito di delega conferita dal consorzio oppure 
dall’operatore economico consorziato indicato come esecutore. 

La mancata allegazione della presa visione dei luoghi oppure del certificato rilasciato dalla 
stazione appaltante attestante la presa visione dello stato dei luoghi in cui deve essere 
eseguita la prestazione è sanabile mediante soccorso istruttorio ex art. 83, comma 9 del 
Codice. 

 

12. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC. 
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I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla 
legge in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 140,00 
secondo le modalità di cui alla delibera ANAC n. 1121 di data 19 dicembre 2020, 
pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di gara” e allegano la 
ricevuta ai documenti di gara. Per l’effettuazione del pagamento si rimanda alle istruzioni 
disponibili all’indirizzo: 
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/Portaledeipagame
nti. 

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il 
pagamento mediante consultazione del sistema AVCpass. 

 Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della 
ricevuta potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il 
pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione 
dell’offerta. 

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante 
esclude il concorrente dalla procedura di gara, (in caso di suddivisione in lotti distinti 
aggiungere: in relazione “al lotto per il quale non è stato versato il contributo) ai sensi dell’art. 
1, comma 67 della l. 266/2005. 

 

13. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA 

Per essere ammesso alla procedura aperta svolta con gara telematica, il concorrente 
dovrà inviare la propria offerta esclusivamente attraverso il sistema, secondo le modalità 
illustrate di seguito e specificatamente indicate nella “Guida Operativa – RISPOSTA ALLE 
GARE TELEMATICHE - FORNITORI” ” e nel presente disciplinare di gara, 

  entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 04/10/2021  

Al momento dell’invio dell’offerta alla stazione appaltante, il sistema inoltra in automatico 
all’offerente una comunicazione di “Notifica offerta presentata” all’indirizzo di posta 
elettronica certificata dell’impresa; tale comunicazione informa dell’avvenuto invio 
dell’offerta. 

Entro il termine perentorio sopra indicato per la presentazione dell’offerta è possibile 
modificare un’offerta già presentata; in tal caso dovrà essere inviata a sistema una nuova 
offerta in sostituzione di quella precedentemente inviata, come indicato nella Sezione III - 
capitolo 4 - della Guida Operativa. 

Ai sensi dell’art. 59 comma 3 lett b) del D.lgs. 50/2016, scaduto il termine per la 
presentazione dell’offerta, il sistema non consentirà più di inviare l’offerta né modificare o 
cancellare l’offerta già presentata. 

Non è ammessa la presentazione di offerte con modalità diverse dall’utilizzo del sistema. 

La procedura di gara oggetto del presente disciplinare è individuata a sistema con il 
numero indicato a pag. 1. 
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Le istruzioni per la modalità di gestione dell’offerta (predisposizione, inserimento documenti, 
firma digitale, invio, consultazione, modifica e/o cancellazione dell’offerta) sono indicate 
alla Sezione III della Guida Operativa. 

Al fine di presentare l’offerta, i concorrenti devono caricare a sistema, debitamente firmati 
digitalmente, i documenti richiesti ai successivi paragrafi 15, 16  e 17. 

Tutti i documenti indicati nel paragrafo 15 devono essere caricati a sistema come 
“Allegato amministrativo” come indicato al paragrafo 1.1 – capitolo 1 – sezione III della 
“Guida Operativa”. 

 

Tutti i documenti indicati nel paragrafo 16 devono essere caricati a sistema come 
“Allegato tecnico” come indicato al paragrafo 1.1 – capitolo 1 – sezione III della “Guida 
Operativa”. 

 

Tutti i documenti indicati nel paragrafo 17 devono essere caricati a sistema come 
“Allegato economico” come indicato al paragrafo 1.1 – capitolo 1 – sezione III della 
“Guida Operativa”. 

 

Nella sezione “Documentazione offerta” è possibile caricare i documenti da allegare. La 
documentazione obbligatoria da allegare è visibile, con specificata la categoria e 
sottocategoria di appartenenza, all’interno della medesima schermata e può essere 
caricata a sistema mediante il tasto “aggiungere allegato firmato”. Selezionare la 
categoria e la sottocategoria del documento da allegare. Selezionato il file da allegare dal 
proprio PC, premere “Scegli file” e una volta selezionato il documento cliccare sul pulsante 
“OK”. 

Una volta inserita tutta la documentazione richiesta cliccare sul pulsante “Salvare lotto”. 

 

Terminato l’inserimento dei dati richiesti nei campi attivi dei fac-simili, il concorrente dovrà 
salvare il file e procedere alla conversione dello stesso in formato pdf/A. secondo le istruzioni 
fornite. 

Si avverte che il sistema accetta solo documenti firmati digitalmente. 

Per quanto concerne l’apposizione della firma digitale sulla documentazione in 
formato .pdf, si rinvia a quanto descritto nella Sezione VI della Guida Operativa e a quanto 
riportato nelle F.A.Q. (Frequently Asked Questions), sezione Firma Digitale, reperibili al link 
http://www.mercurio.provincia.tn.it/areaFornitori/FaQ.asp. 
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Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le 
dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i 
concorrenti non aventi sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 
sostitutive sono rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la 
legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi 
compreso il DGUE, la domanda di partecipazione, devono essere sottoscritte digitalmente 
dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. In tale ultimo caso deve 
essere caricata a sistema come ALLEGATO AMMINISTRATIVO copia conforme all’originale 
della procura oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti 
l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione 
sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti 
dalla visura. 

 

Le dichiarazioni potranno essere redatte sui modelli predisposti e messi a disposizione  sulla 
piattaforma SAP/SRM. 

 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua 
straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di 
contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua 
italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti 
contenuti nell’“Allegato amministrativo” di cui al par. 15 del presente disciplinare si applica 
l’art. 83, comma 9 del Codice. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 270  giorni 
dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano 
ancora in corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, 
comma 4 del Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata 
e di produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede 
di gara fino alla medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia 
del concorrente alla partecipazione alla gara. 

 

14. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda e, in particolare, la mancanza, 
l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclu-
sione di quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate 
attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice. 
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L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale 
del requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta 
era finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove 
consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per 
la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le 
seguenti regole (e fermo restando quanto stabilito in distinti paragrafi del presente Discipli-
nare): 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soc-
corso istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso 
dei requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE 
e della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle 
false dichiarazioni; 

- la mancata o l’incompleta produzione della dichiarazione di avvalimento  o del contratto 
di avvalimento può essere oggetto di soccorso istruttorio, solo se i citati elementi erano 
preesistenti e comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine di presenta-
zione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e 
impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collet-
tivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase 
di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, 
anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 
rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 
48, comma 4 del Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine 
-  non superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni 
necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la 
richiesta, la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando 
un termine perentorio a pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del 
concorrente dalla procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione 
appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto 
dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 

 

15. DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA DA CARICARE A SISTEMA COME “ALLEGATO 
AMMINISTRATIVO” 
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Le dichiarazioni/documentazioni richieste ai successivi punti del presente paragrafo, 
dovranno essere caricate a sistema, firmate digitalmente, nella categoria “ Allegato 
amministrativo”. 

 

15.1. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

La domanda di partecipazione, soggetta all’imposta di bollo (da assolvere secondo 
quanto sotto specificato) è redatta preferibilmente secondo il modello di cui all’allegato n. 
A1 oppure A2 “Istanza di partecipazione.” e contiene tutte le seguenti informazioni e 
dichiarazioni. 

 

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla 
gara (impresa singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE). 

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, 
il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di 
ciascuna impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 
45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre 
alla gara; qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che 
lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. Qualora il consorziato designato sia, a sua 
volta,  un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b), è tenuto anch’esso a indicare, in 
sede di offerta, i consorziati per i quali concorre. 

La domanda è sottoscritta digitalmente: 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla 
mandataria/capofila. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da 
tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla 
disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. 
In particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con 
soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 
5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore 
economico che riveste la funzione di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 
5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le 
funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di 
rete che partecipano alla gara; 
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c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la 
rete è sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti 
di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che riveste la 
qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del 
raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete 
che partecipa alla gara. 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 
45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 

 

MODALITÀ DI ASSOLVIMENTO DELL’IMPOSTA DI BOLLO SUI DOCUMENTI INFORMATICI 

La domanda di partecipazione è soggetta ad imposta di bollo nella misura forfettaria di 
euro 16,00 a prescindere dalla dimensione del documento. E’ altresì soggetta ad imposta 
di bollo nella misura forfettaria di Euro 16,00 l’eventuale fideiussione bancaria presentata a 
titolo di cauzione provvisoria. 

L’imposta di bollo sui documenti completamente smaterializzati non può essere assolta in 
modo tradizionale con l’apposizione delle marche da bollo sul supporto cartaceo, ma 
deve essere assolta secondo una delle modalità descritte nei successivi punti: 

1. applicando la marca da bollo sulla domanda stampata o sulla fideiussione bancaria, 
che dovrà poi essere scansionata, firmata digitalmente e caricata a sistema nella 
categoria “Allegato amministrativo”; 

2. riportando sulla domanda gli estremi della marca da bollo (giorno e ora di emissione e 
codice identificativo di 14 cifre) (si precisa che i modelli A1 e A2 sono già predisposti per 
l’indicazione dei dati richiesti); 

3. bollo virtuale ex art. 15 del DPR  642/1972:  la presente modalità può essere utilizzata dalle 
imprese che hanno ottenuto l’autorizzazione all’assolvimento dell'imposta di bollo in modo 
virtuale di cui all'articolo 15 del DPR 642/1972. 

Ai fini della documentazione da produrre in gara, l’Impresa dovrà caricare a sistema una 
dichiarazione, firmata digitalmente dal legale rappresentante o suo procuratore, riportante 
il numero dell'autorizzazione, classificandola nella categoria “Allegato amministrativo”. 

 

I documenti non in regola con le prescrizioni sopra esposte saranno accettati e ritenuti validi 
agli effetti giuridici, con l’avvertenza che si provvederà a trasmettere agli organi 
competenti alla regolarizzazione fiscale le offerte prive della documentazione che attesta 
l’assolvimento dell’imposta nonché quelle comunicazioni ritenute anomale dalla stazione 
appaltante 

 

15.2. DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 
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Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infra-
strutture e Trasporti del 18 luglio 2016, messo a disposizione messo a disposizione all’interno 
dell’ambiente di gara sulla piattaforma SAP/SRM secondo quanto di seguito indicato. 

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o 
ente aggiudicatore 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto. 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti per-
tinenti. 

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C 

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti og-
getto di avvalimento. 

Il concorrente, per ciascun ausiliaria, allega: 

1) DGUE, sottoscritto digitalmente dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte 
II, sezioni A e B, alla parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, 
e alla parte VI; 

2) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta digitalmente 
dall’ausiliaria, con la quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la sta-
zione appaltante, a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse 
necessarie di cui è carente il concorrente; 

3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta digitalmente 
dall’ausiliaria con la quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio 
o come associata o consorziata; 

4) originale firmato digitalmente o copia autentica informatica del contratto di avvali-
mento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire 
i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che devono essere dettaglia-
tamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di avvali-
mento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la specifi-
cazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria; 

5) PASSOE dell’ausiliaria. 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D. 

Ai sensi dell’art. 26 della LP 2/2016 NON E’ richiesta l’indicazione della terna dei subappal-
tatori. 

Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle presta-
zioni che intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo 
del contratto, senza ulteriori indicazioni. 
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Si ricorda che - come stabilito al paragrafo 9 del presente disciplinare - il subappalto è am-
messo solo per le prestazioni ivi indicate: l'eventuale indicazione nella presente parte del 
DGUE di prestazioni per le quali il subappalto non è ammesso non ha effetto alcuno e in 
sede di esecuzione non sarà autorizzato il subappalto delle prestazioni per le quali il subap-
palto non è ammesso a norma del paragrafo 9 del presente disciplinare. 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente di-
sciplinare (Sez. A-B-C-D). 

Si ricorda che: 

- fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al d.lgs. 19 aprile 2017 n. 56, 
al 

D.L. n. 135/2018 convertito in Legge n. 12/2019 e al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 convertito in 
Legge n. 55/2019, ciascun soggetto che compila il DGUE allega una dichiarazione 
integrativa in ordine al possesso dei requisiti di all’art. 80, comma 5 lett. c), cbis), cter), c-
quater), f-bis), fter) del Codice – cfr. punto 15.3.1 n. 1 del presente Disciplinare; 

- a seguito delle modifiche apportate all’articolo 80 comma 5 lett. b) e all’art. 110 del 
Codice dal Decreto Legge 18 aprile 2019, n. 32 convertito in Legge n. 55/2019, le imprese 
sottoposte a fallimento non possono partecipare alle procedure di gara e di conseguenza, 
la precisazione contenuta nella Sezione C. MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI 
INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI della Parte III del DGUE recante “in caso affermativo: il 
curatore del fallimento e stato autorizzato all’esercizio provvisorio ed e stato autorizzato dal 
giudice delegto a partecipare a procedure di affidamento di contratti pubblici” deve 
considerarsi come non apposta; 

- a seguito delle modifiche apportate all’articolo 80 comma 5 lett. b) e all’art. 110 del 
Codice dal Decreto Legge 18 aprile 2019, n. 32 convertito in Legge n. 55/2019 e in 
considerazione della Sezione C. MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O 
ILLECITI PROFESSIONALI della Parte III del DGUE nella parte relativa alle Imprese ammesse (o 
che abbiano depositato la domanda di ammissione) a concordato preventivo con 
continuità aziendale, ciascun soggetto che compila il DGUE allega una dichiarazione 
integrativa in ordine alla sua situazione cosi come indicato al punto 15.3.1 n. 11 del presente 
Disciplinare. 

- in relazione alla Sezione B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI 
PREVIDENZIALI  della Parte III del DGUE,  a seguito delle modifiche apportate all’articolo 80 
comma 4 del Codice dal Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito in Legge n. 120/2020,  
“Un operatore economico può essere escluso dalla partecipazione a una procedura 
d’appalto se la stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare 
che lo stesso non ha ottemperato agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse 
o dei contributi previdenziali non  definitivamente accertati qualora tale mancato 
pagamento costituisca una grave violazione ai sensi rispettivamente del secondo o del 
quarto periodo.  Resta fermo quanto previsto dall’ultimo periodo del comma 4”. 

Parte IV – Criteri di selezione 
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Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando 
direttamente la sezione «α» ovvero compilando quanto segue: 

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale 
di cui par. 7.1 del presente disciplinare; 

c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacita professio-
nale e tecnica di cui al 7.3 del presente disciplinare; 

d) la sezione D per dichiarare il possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia della 
qualità e norme di gestione ambientale cui al par. 7.3 del presente disciplinare. 

 

Parte VI – Dichiarazioni finali 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti per-
tinenti. 

 

Il DGUE, una volta compilato, deve essere salvato, trasformato in pdf, sottoscritto digital-
mente come sotto indicato e caricato a sistema: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori eco-
nomici che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 
partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e 
dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre; 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui 
all’art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 
80 comma 3 del Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha 
ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

 

 

15.3. DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

 

15.3.1. DICHIARAZIONI INTEGRATIVE 

Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, sottoscritte digitalmente, anche ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, con le quali: 
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1. (Fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al d.lgs. 19 aprile 2017, n. 
56 e al D.L. n. 135/2018 convertito in Legge n. 12/2019 e al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 
convertito in Legge n. 55/2019) dichiara di aver preso visione e di soddisfare i requisiti 
generali e requisiti speciali previsti nel presente bando integrale di gara. Qualora 
sussistano situazioni astrattamente idonee a configurare i motivi di esclusione di cui all’art. 
80, comma 5 lett. c), c-bis), c-ter), c-quater), f-bis) e f-ter) del D.Lgs. 50/16, il concorrente 
è tenuto altresì a fornire le seguenti informazioni: 

a) fornire informazioni dettagliate, specificando la tipologia di illecito; 

b) indicare se ha adottato misure di autodisciplina ed in quest’ultimo caso indicare: 

 b1) se ha risarcito interamente il danno o se si è impegnato formalmente a risarcire il 
danno; 

 b2) se ha adottato misure di carattere tecnico o organizzativo e relativi al personale 
idonei a prevenire ulteriori illeciti o reati; 

2. dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, 
comune di residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero 
indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere 
ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

3. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione 
ha preso atto e tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia 
di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in 
vigore nel luogo dove devono essere svolti i servizi/fornitura; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, ivi 
compresi i prezzi di riferimento pubblicati dall’ANAC”, che possono avere influito o 
influire sia sulla prestazione dei servizi/fornitura, sia sulla determinazione della propria 
offerta; 

4. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione gara; 

5.  dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento 
adottato dalla stazione appaltante con  delibera n. 8 dd. 25/06/2015.reperibile presso il 
sito internet  “Amministrazione trasparente” e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad 
osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, 
il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 

6. accetta la clausola sociale di cui all’articolo 32 co. 4 e seguenti della L.P. 2/2016 e 
assume l’impegno, in caso di aggiudicazione: 

a. ad assumere l’intero personale già impiegato nell’esecuzione del servizio, così come 
indicato nella tabella A) allegata al capitolato speciale di appalto, redatta 
dall’appaltatore uscente Dussmann Service S.r.l. e aggiornata al 03/09/2021; 

oppure, in alternativa, 
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b. ad assumere parzialmente il medesimo personale in ragione delle innovazioni 
tecnologiche che intende utilizzare nell’esecuzione del contratto oppure della 
disponibilità di proprio personale dipendente che potrà essere destinato all’esecuzione 
dell’appalto senza essere distolto da altre attività, impegnandosi altresì  a fornire le 
relative giustificazioni in sede di verifica della congruità dell’offerta su richiesta del 
responsabile del procedimento; 

7. Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia si 
impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, 
comma 2, e 53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante 
la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

8.  dichiara di aver preso visione dei luoghi oppure allega il certificato rilasciato dalla 
stazione appaltante attestante la presa visione dello stato dei luoghi in cui deve essere 
eseguita la prestazione; 

9. indica i seguenti dati: domicilio fiscale …………; codice fiscale ……………, partita 
IVA ………………….;  indica l’indirizzo PEC oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede 
in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica ……………… ai fini delle comunicazioni 
di cui all’art. 76, comma 5 del Codice; 

10. autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, 
la stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la 
partecipazione alla gara oppure non autorizza, qualora un partecipante alla gara 
eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia 
dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente richieste in sede di 
verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale 
dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, 
comma 5, lett. a), del Codice; 

11. attesta di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali ex artt. 
13 e 14 del Regolamento dell’Unione europea n. 679/2016, di cui all’ultimo paragrafo del 
presente disciplinare; 

12. (fino all’aggiornamento del DGUE al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 convertito in Legge n. 
55/2019) 

Per l’operatore economico che abbia presentato la domanda di cui all'articolo 161, 
anche ai sensi del sesto comma, del R.D. 16 marzo 1942 n. 267 (in seguito “L.F.”) o sia 
stato ammesso a concordato preventivo in continuità aziendale ai sensi dell'art. 186 
bis L.F.: 

fornisce, ad integrazione di quanto indicato nella parte  III, sez. C, lett. d) del DGUE, le 
informazioni e le documentazioni secondo quanto prescritto dall'art. 110 del Codice 
e dall'art. 186 bis L.F.. 

Le suddette dichiarazioni, di cui ai punti da 1 a 12 potranno essere rese o sotto forma di 
allegati alla domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda 
medesima debitamente compilate e sottoscritte digitalmente. 
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15.3.2. DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

Il concorrente carica a sistema, sottoscritti digitalmente: 

1. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett.b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al 
concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi 
dell’art. 89 del Codice, anche il PASSOE relativo all’ausiliaria; 

2. documento attestante la GARANZIA PROVVISORIA con allegata dichiarazione di 
impegno di un fideiussore di cui all’art. 93, comma 8 del Codice (oltre alla dichiarazione 
attestante i poteri del soggetto che ha sottoscritto la fideiussione, in caso di garanzia 
fideiussoria); 

3. Per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai 
sensi dell’art. 93, comma 7 del Codice: copia conforme delle certificazioni di cui all’art. 
93, comma 7 del Codice che giustificano la riduzione dell’importo della cauzione; 

4. ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC; 

5. eventuale documentazione a comprova dell’assolvimento dell’imposta di bollo oppure, 
se del caso, dichiarazione attestante di non essere soggetto all’imposta di bollo 
specificando il pertinente riferimento normativo (nota interna per l’operatore: es. enti 
del terzo settore esenti dall’imposta di bollo come previsto dall’articolo 27-bis della 
tabella B allegata al Dpr 642/1972 e dall’art.82 comma5, D.lgs n. 117 del 3/7/2017). 

 

15.3.3. DOCUMENTAZIONE E DICHIARAZIONI ULTERIORI PER I SOGGETTI ASSOCIATI 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte digitalmente secondo le 
modalità di cui al punto 15.1. 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia autentica informatica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 
conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata. 

-  dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del 
servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica informatica, con 
indicazione del soggetto designato quale capofila. 

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del 
servizio/fornitura , ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati. 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

-  dichiarazione attestante: 
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a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 
speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con 
riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 
8 del Codice conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza 
all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per 
conto delle mandanti/consorziate; 

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del 
servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 

- copia autentica informatica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 
25 del d.lgs. 82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in 
rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che 
indichi per quali imprese la rete concorre; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale 
in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

- copia autentica informatica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 
25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 
conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con 
mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato 
nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un 
nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi 
dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale 
in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, 
ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle 
forme del RTI costituito o costituendo: 
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- in caso di RTI costituito: copia autentica informatica del contratto di rete, redatto 
per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato 
digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo 
irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione 
del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura, 
ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite 
dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato 
redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, 
il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- in caso di RTI costituendo: copia autentica informatica del contratto di rete, redatto 
per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato 
digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, 
rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 
speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in 
materia di raggruppamenti temporanei; 

c. le parti del servizio o della fornitura , ovvero la percentuale in caso di 
servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
aggregati in rete. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla 
mandataria con scrittura privata. 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 
dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della 
scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo 34 potranno essere rese o sotto forma di allegati 
alla domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima. 

 

16. OFFERTA TECNICA – DOCUMENTAZIONE DA CARICARE A SISTEMA COME “ALLEGATO 
TECNICO” 

L’“Allegato tecnico” contiene, a pena di non valutazione, una dettagliata RELAZIONE 
TECNICA redatta su file formato A4, ad orientamento verticale, firmata digitalmente ed 
articolata in capitoli rubricati  in  modo  corrispondente  ai  parametri  di  valutazione  di  cui  
all’Allegato F “Parametri di valutazione delle offerte”. 

La relazione, nel  suo  complesso,  non  dovrà  superare  le  30  pagine  (oltre  copertina, 
indice e menù relativi ai piani alimentari che  non  rientrano nel  computo  sopra  indicato).  

Le  pagine in  eccesso  non  saranno oggetto di valutazione da parte della Commissione 
tecnica. 
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L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nel Capitolato, pena 
l’esclusione dalla procedura di gara, nel rispetto del principio di equivalenza di cui all’art. 
68 del Codice. 

L’offerta tecnica deve essere sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del 
concorrente o da  un  suo  procuratore.  Nel  caso  di  concorrenti  associati,  l’offerta  dovrà  
essere  sottoscritta digitalmente con le modalità indicate per la sottoscrizione della 
domanda di cui al punto 15.1. 

L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nel Progetto, pena 
l’esclusione dalla procedura di gara, nel rispetto del principio di equivalenza di cui all’art. 
68 del Codice. 

Il file/i file che compongono l’offerta tecnica, una volta predisposti dal concorrente, 
dovranno essere convertiti in formato pdf, secondo le istruzioni disponibili a Sistema SAP 
SRM, firmati digitalmente e caricati a sistema. 

Il mancato rispetto di quanto offerto costituisce grave inadempimento contrattuale, ai sensi 
dell’art. 2 comma 6 della L.P. n. 2/2020 

 

17. OFFERTA ECONOMICA – DOCUMENTAZIONE DA CARICARE A SISTEMA COME “ALLEGATO 
ECONOMICO” 

 

L’“Allegato Economico” contiene, a pena di esclusione, il documento di sintesi firmato 
digitalmente derivante dall’offerta economica predisposta a sistema contenente i seguenti 
elementi: 

 

a) Il ribasso percentuale che sarà applicato sul totale dell’importo posto a base di gara al 
netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri per la sicurezza 
dovuti a rischi da interferenze. 

Tale ribasso sarà applicato ai prezzi unitari delle prestazioni oggetto d’appalto, come 
indicato nella Tabella 3 del paragrafo 3 

b) la stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui 
all’art. 95, comma 10 del Codice. 

Detti costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività d’impresa dovranno risultare 
congrui rispetto all’entità e le caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

c) la stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del Codice; 

L’offerta economica deve essere sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del 
concorrente o da un suo procuratore; nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà 
essere  sottoscritta digitalmente con le modalità indicate per la sottoscrizione della 
domanda di cui al punto 15.1. 
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Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta. 

 

17.1. MODALITÀ DI PREDISPOSIZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA E GENERAZIONE DEL 
DOCUMENTO DI SINTESI 

 

Entro il “Termine di presentazione dell’offerta”, il concorrente dovrà inserire a Sistema, per il 
lotto di riferimento, la propria offerta economica indicando il ribasso percentuale nel 
rispetto delle seguenti regole impostate a Sistema: 

 

1. Scegliere l’opzione “Elaborare offerta” e ricercare l’appalto nella sezione “interr. Attive 
Appalti online” cliccando su “A evidenza pubblica”  se non già attivo (se non appaiono 
risultati, attivare il tasto “cercare” togliendo tutti i filtri). 

2. (Nel caso non sia già stata creata l’offerta) Per creare e presentare l’offerta nei tempi 
indicati, cliccare sul numero della gara e, nella schermata successiva, sul tasto “creare 
offerta”. Cliccare sull’icona “creare offerta su lotto” per accedere al dettaglio del 
lotto di gara; (ATTENZIONE: se già creata lo stato dell’offerta sarà “Salvato”. Per 
accedere all’offerta cliccare sul numero della stessa e poi utilizzare il tasto “Modificare 
offerta su  lotto”). 

3. A sistema, nella colonna “Ribasso percentuale”, l’offerente deve inserire la percentuale 
unica di ribasso proposta, con le seguenti precisazioni: 

         a. utilizzare la virgola come separatore decimale; 

         b. sono ammesse dal sistema tre cifre decimali. 

4. A sistema, l’offerente deve inoltre inserire negli appositi campi: 

a. i costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro; 

b. i costi per la manodopera. 

5. E’ possibile “salvare il lotto” in qualsiasi momento della procedura di caricamento dei 
vari documenti di gara. E’ necessario, dopo aver salvato il lotto, cliccare su “Modificare 
lotto” per inserire ulteriore documentazione o modificare la documentazione inserita. 

6. Creare, quindi, il documento di sintesi utilizzando l’apposito tasto “Genera documento 
di sintesi offerta” solamente dopo aver inserito gli elementi economici indicati ai punti 3 
e 4 e tutta la documentazione obbligatoria richiesta negli allegati amministrativo e 
tecnico. Dopo aver firmato digitalmente in modalità CAdES il documento di sintesi, 
secondo quanto indicato al precedente par. 17,  caricarlo a sistema tramite l'apposito 

pulsante . 
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- nella finestra che appare, tramite il tasto , selezionare il proprio 
documento firmato digitalmente  in modalità CAdES, aggiungere 
eventualmente nel campo “Descrizione” una differente denominazione, 

cliccare il tab  e successivamente premere ; 

- il sistema fornisce il seguente messaggio  e 
l’offerta sul lotto risulta completata; 

- nel caso in cui il sistema rilevi errori, visualizzabili all’interno della medesima 
finestra, il documento di sintesi non viene caricato; 

- cliccare su “Torna a lotti di gara” premendo l’apposito link, posizionato nella 
parte alta della schermata. 

7. (Nel caso l’offerta complessiva sia pronta) L’offerta a questo punto è pronta per es-
sere inviata cliccando sull’apposito pulsante “Inviare offerta”. 

 

Comporta l'esclusione dell'offerta: 

• la mancata indicazione del ribasso percentuale unico offerto; 

• la mancata indicazione dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luo-
ghi di lavoro; 

• la mancata indicazione dei costi della manodopera; 

• la presentazione di offerte in aumento. 

 

17.2.  MODIFICA DI UN’OFFERTA GIÀ PRESENTATA 

Entro il termine prefissato per la presentazione dell’offerta, visualizzabile a sistema, è 
possibile modificare un’offerta già presentata; in tal caso si dovrà prima ritirare l’offerta 
(scegliendo, appunto, l’opzione “ritira offerta”) ed inviare a sistema una nuova offerta in 
sostituzione di quella in precedenza presentata (modificando quella ritirata o 
cancellandola e inserendone una completamente nuova) facendo attenzione alla 
necessità di completare nuovamente il lotto (vedere per ulteriori dettagli il capitolo 4 della 
Sezione III della “Guida Operativa” allegato a sistema tra la documentazione di gara). 

Nel caso in cui l’offerta non sia ancora stata presentata, e quindi appaia nello stato 
“salvato”, è possibile la modifica semplicemente utilizzando l’icona relativa “Modifica 
offerta su lotto”. 

Scaduto il termine per la presentazione dell’offerta, il sistema non consentirà più di inviarne 
una nuova, né modificare o cancellare l’offerta già presentata. 

 

18. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
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L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi degli articoli 16 e 17 della 
L.P. n. 2/2016 e del relativo regolamento di attuazione approvato con D.P.P. 21 ottobre 
2016, n. 16-50/Leg. ai sensi dell’art. 2 della L.P. n. 2/2020. 

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai 
seguenti punteggi. 

 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 85 

Offerta economica 15 

TOTALE 100 

 

18.1. CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA E DELL’OFFERTA ECONOMICA 

 

Il punteggio dell’offerta tecnica e dell’offerta economica è attribuito sulla base dei criteri 
di valutazione descritti nell’Allegato F “Parametri di valutazione delle offerte”.  

 

19. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELL’ALLEGATO AMMINISTRATIVO – 
VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La prima seduta avrà luogo il giorno 05/10/2021, alle ore 09.00. 

A norma dell’art. 7 comma 5 della L.P. n. 2/2020 la seduta non è pubblica posto che la 
procedura di gara è svolta interamente su sistema elettronico. 

Tale seduta, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, secondo 
quanto il Presidente di gara comunicherà in seduta. 

Parimenti le successive sedute saranno comunicate ai concorrenti a mezzo sistema SAP-
SRM e sul sito web istituzionale almeno due giorni prima della data fissata. 

Il Presidente di gara procederà nella prima seduta a: 

a. verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel 
presente disciplinare con le seguenti precisazioni: 

- a norma  dell’art. 4 bis della L.P. n. 2/2020 l’esame della documentazione amministra-
tiva non comprende le dichiarazioni attestanti l’insussistenza dei motivi di esclusione 
ed il possesso dei criteri di selezione dei concorrenti e delle eventuali imprese ausiliarie; 

- tali dichiarazioni saranno esaminate, per l’aggiudicatario (ivi comprese le eventuali 
imprese ausiliarie)  in sede di verifiche successive all’aggiudicazione; 
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b. attivare eventualmente la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 
14, demandando al Responsabile del procedimento gli adempimenti correlati; 

c. redigere apposito verbale relativo alle attività svolte, disponendo le esclusioni e le am-
missioni dalla procedura di gara e di procedere con gli adempimenti di cui all’art. 29, 
comma 1, del Codice. 

Le buste telematiche contenenti l’offerta tecnica e l’offerta economica, la cui integrità e 
segretezza sono garantite dal Sistema, saranno aperte secondo quanto indicato nei 
successivi paragrafi. 

Ai sensi dell’art. 4bis comma 5 della L.P. n. 2/2020, la stazione appaltante può verificare 
l’assenza dei motivi di esclusione ed il possesso dei criteri di selezione in capo agli opera-
tori economici, in qualsiasi momento, se lo ritiene utile ad assicurare il corretto svolgimento 
della gara. 

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo 
del sistema AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 
157/2016. 

 

20. COMMISSIONE TECNICA 

La commissione  tecnica è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione 
delle offerte ed è composta da un numero dispari di membri, esperti nello specifico settore 
cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause 
ostative alla nomina ai sensi dell’art. 21 co. 5 della L.P. n. 2/2016 A tal fine i medesimi 
rilasciano apposita dichiarazione alla stazione appaltante. 

La commissione tecnica è responsabile della valutazione delle offerte tecniche dei 
concorrenti e fornisce ausilio al soggetto che svolge le funzioni di Responsabile del 
procedimento nella valutazione della congruità delle offerte tecniche. 

La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione 
trasparente” la composizione della commissione tecnica e i curricula dei componenti, ai 
sensi dell’art. 29, comma 1 del Codice. 

 

 

 

 

21. APERTURA DELL’“ALLEGATO TECNICO” E DELL’“ALLEGATO ECONOMICO” -   VALUTAZIONE 
DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 
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Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa e disposte le 
ammissioni/esclusioni, il Presidente di gara, in seduta, procederà all’apertura a sistema della 
busta concernente l’offerta tecnica “Allegato Tecnico” dando atto della documentazione 
presentata e procedendo alla verifica della regolarità della relativa sottoscrizione digitale 
e della leggibilità. 

In una o più sedute riservate la commissione tecnica procederà all’esame ed alla 
valutazione delle offerte tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i 
criteri e le formule indicati nel bando e nel presente disciplinare. 

La commissione procederà alla riparametrazione dei punteggi secondo quanto indicato 
nell’Allegato F. 

La commissione individua gli operatori che non hanno superato la soglia di sbarramento e 
li comunica al Presidente di gara, che procederà ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del 
Codice. Il Presidente di gara non procederà alla apertura dell’offerta economica dei 
predetti operatori. 

Successivamente il Presidente di gara darà lettura dei punteggi già riparametrati attribuiti 
alle singole offerte tecniche, darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 

Nella medesima seduta, o in una seduta successiva, il Presidente di gara procederà 
all’apertura a sistema della busta contenente l’offerta economica “Allegato economico” 
e quindi alla relativa valutazione, che potrà avvenire anche in successiva seduta riservata, 
secondo i criteri e le modalità descritte al punto 23. 

Il Presidente di gara procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico 
finale per la formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del Codice. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio 
complessivo, ma punteggi differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, 
sarà collocato primo in graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio 
sull’offerta tecnica. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio 
complessivo e gli stessi punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà 
mediante sorteggio in seduta di gara. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, il Presidente di gara, in seduta, redige la graduatoria. 

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del 
Codice (ove ricorrano i presupposti ivi indicati)  e in ogni altro caso in cui, in base a elementi 
specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, nonché al fine di valutare i costi esposti per 
la manodopera ai sensi dell’art. 95 comma 10 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm, il Presidente di 
gara chiude la seduta dando comunicazione al Responsabile del procedimento, che 
procederà secondo quanto indicato al successivo punto 22. 

 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, ai 
sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice, sarà disposta l’esclusione per: 
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- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero 
l’inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti NEGLI 
ALLEGATI AMMINISTRATIVO E TECNICO; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, 
ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i 
documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del 
Codice, in quanto la commissione tecnica o il Presidente di gara hanno ritenuto 
sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della Repubblica per reati di 
corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo 
a base di gara. 

 

22. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE. 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice e in ogni altro caso in cui, 
in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, nonché al fine di 
valutare il costo della manodopera esposto ai sensi dell’art. 95 comma 10 del Codice, il 
soggetto che svolge le funzioni di Responsabile del procedimento avvalendosi, se ritenuto 
necessario, della commissione tecnica, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e 
realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse. 

In ogni caso il RUP richiede al concorrente la presentazione della documentazione idonea 
a giustificare la riduzione delle assunzioni dichiarata dal concorrente ai fini dell’applicazione 
della clausola sociale con la dichiarazione di cui al punto 8 del par. 15.3.1 del presente 
disciplinare di gara: la documentazione presentata è valutata dal RUP - il quale può 
richiedere anche ulteriori chiarimenti - al fine di accertarne la  compatibilità con le previsioni 
degli atti di gara e con l'offerta presentata. 

Si precisa che tale documentazione e la dichiarazione presentata dall’aggiudicatario in 
sede di presentazione dell’offerta (par. 15.3.1 punto 6 del presente disciplinare di gara) 
costituiscono obbligo contrattuale. 

 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta 
risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino 
ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante 
procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte 
anormalmente basse. 

Il soggetto che svolge le funzioni di Responsabile del procedimento, richiede per iscritto al 
concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso indicando le 
componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 
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Il soggetto che svolge le funzioni di Responsabile del procedimento con il supporto della 
commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le 
ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione 
orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro. 

Il Presidente di gara, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, 
esclude le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, 
nel complesso, inaffidabili. 

 

23. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

Ai sensi dell’art. 4bis comma 6 della L.P. n. 2/2020, il Presidente della gara, riaperta la seduta, 
dichiara l’aggiudicazione – non soggetta ad approvazione alcuna – in favore dell’opera-
tore economico primo in graduatoria qualora l’offerta sia stata ritenuta congrua anche in 
relazione ai costi esposti per la manodopera ai sensi dell’art. 95 comma 10 del D.lgs. 50/2016 
e ss.mm., fatte salve le verifiche circa il possesso dei requisiti di partecipazione dichiarati nel 
corso della procedura di affidamento ovvero, in caso contrario, dichiara l’esclusione 
dell’offerta che, all’esito del procedimento di verifica, è risultata non congrua e procede 
analogamente nei confronti dell’operatore economico collocato al secondo posto in gra-
duatoria. 

 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, 
la stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi 
dell’art. 95, comma 12 del Codice. 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, purché 
ritenuta conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 

 

La verifica dei requisiti generali e speciali avviene, ai sensi dell’art. 4bis della L.P. n. 2/2020, 
sull’offerente cui la stazione appaltante ha aggiudicato l’appalto (compresa l’eventuale 
ausiliaria). 

A tal fine, a norma dell’art. 4 bis, comma 3, della L.P. n. 2/2020, procede alle verifiche utiliz-
zando le informazioni disponibili presso Banche dati ufficiali e richiedendo all’operatore 
economico, entro 10 giorni dall’aggiudicazione, la presentazione di eventuale documen-
tazione probatoria, nonché dell’ulteriore documentazione necessaria ai fini della stipula-
zione del contratto, indicando un termine perentorio compreso tra 10 e 20 giorni. 

Ai sensi dell’art. 95, comma 10, del Codice la stazione appaltante prima dell’aggiudica-
zione procede, laddove non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla va-
lutazione di merito circa il rispetto di quanto previsto dall’art. 97, comma 5 lett. d), del Co-
dice. 

 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32 comma 7 del Codice, all’esito posi-
tivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti. 
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In caso di mancata prova o di esito negativo delle verifiche in capo all’aggiudicatario, la 
stazione appaltante procede all’annullamento dell’aggiudicazione, alla segnalazione 
all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante 
aggiudica, quindi, al secondo graduato procedendo altresì alle verifiche sullo stesso senza 
procedere al ricalcolo della soglia di anomalia né ad una nuova determinazione dei pun-
teggi, ai sensi dell’art. 4bis comma 4 della L.P. n. 2/2020. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concor-
rente collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto è aggiudicato, nei termini 
sopra detti, scorrendo la graduatoria. 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 
normativa vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dagli artt. 88, 
comma 4 bis, 89 e 92, comma 3, del D.Lgs. n. 159/2011 e s.m. e dell’art. 3 del D.L. 16 luglio 
2020 n. 76, convertito in Legge n. 120/2020. 

 

Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, 
all’aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri 
concorrenti, verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla 
comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 

 

Fermo restando quanto stabilito dall’art. 3 del D.L. 16 luglio 2020 n. 76, trascorsi i termini 
previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 d.lgs. 159/2011 dalla consultazione della Banca dati, la 
stazione appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza di dell’informativa 
antimafia, salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente 
accertati elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del 
d.lgs. 159/2011. 

 

Il contratto, ai sensi dell’art. 25 bis della L.P. n. 2/2016 non potrà essere stipulato prima di 35 
giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

 

Con la stipula del contratto l’Amministrazione nomina l’operatore economico 
aggiudicatario Responsabile del trattamento dati. 

Ai fini della stipulazione del contratto, a seguito dell’aggiudicazione, l’operatore 
economico aggiudicatario deve dimostrare, producendo al responsabile del 
procedimento la necessaria documentazione, l’adempimento dei seguenti obblighi 
previsti, in capo ai Responsabili del trattamento dei dati personali, dal Regolamento 
europeo in materia di protezione dei dati personali (Regolamento UE 2016/679): 
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1. nomina del Responsabile della protezione dei dati personali (RPD O DPO) nei casi previsti 
dall’art. 37 del Regolamento UE 2016/679: la documentazione a comprova deve essere 
composta quanto meno dall’atto di designazione corredata dall’accettazione del 
designato e dal relativo curriculum da cui si ricavi il possesso dei requisiti prescritti dall’art. 
37 comma 5 del Regolamento UE 2016/679; 

2. attivazione di un registro delle attività di trattamento nei casi previsti dell’art. 30 del 
Regolamento UE 2016/679: a comprova deve essere assicurato l’accesso da parte del 
RUP e/o del DPO dell’Amministrazione al registro stesso il quale provvede ad accertarne 
la corretta implementazione; 

3. implementazione di un processo di analisi e valutazione dei rischi ai sensi del 
considerando 83 e dell’art. 32 del Regolamento UE 2016/679: a comprova deve essere 
prodotta documentazione contenente l’analisi e valutazione dei rischi. 

 

A norma dell’art. 28 del Regolamento UE 2016/679, la dimostrazione entro il termine 
predetto da parte dell’operatore economico di adesione ad un codice di condotta 
approvato di cui all’art. 40 del Regolamento UE 2016/679 o ad un meccanismo di 
certificazione approvato di cui all’art. 42 del medesimo Regolamento UE 2016/679 soddisfa 
la dimostrazione dell’assolvimento degli adempimenti sopraindicati. 

Decorso il termine sopra indicato senza che l’operatore economico abbia prodotto la 
documentazione atta a dimostrare l’adempimento degli obblighi sopra indicati e nel caso 
di esito negativo della valutazione condotta dall’Amministrazione (previa diffida 
all’operatore economico aggiudicatario ad adottare le necessarie azioni correttive e 
conseguente assegnazione di un breve termine non superiore a 10 giorni per adempiere), 
l’Amministrazione  – stante l’impossibilità di procedere alla stipula del contratto per fatto 
imputabile all’aggiudicatario - procede all’annullamento della disposta aggiudicazione 
con incameramento della cauzione provvisoria e con conseguente facoltà di 
aggiudicazione all’operatore economico risultato secondo in graduatoria. 

Non si procede all’avvio dell’esecuzione del contratto nelle more della stipula del contratto 
se non in esito all’integrale adempimento degli obblighi sopra indicati in quanto è precluso 
all’operatore economico trattare dati di cui è titolare l’Amministrazione  senza la nomina a 
Responsabile del trattamento. 
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Laddove l’operatore economico aggiudicatario abbia prodotto regolare dichiarazione di 
subappalto in sede di gara (nel contesto del DGUE di cui al punto 15.2 del presente 
Disciplinare) l’istanza di autorizzazione al subappalto in sede di esecuzione del contratto 
deve essere accompagnata dalla documentazione atta a dimostrare che i subappaltatori 
(laddove l’operatore economico intende nominarli sub responsabili del trattamento dati) 
hanno adempiuto agli obblighi di cui ai punti 1, 2 e 3 o hanno aderito a un codice di 
condotta o a un meccanismo di certificazione secondo quanto sopra specificato: in difetto 
l’autorizzazione al subappalto è negata. Rimane fermo che, in ogni caso, la nomina di sub 
responsabili del trattamento dati da parte del responsabile del trattamento – a norma 
dell’art. 28 del Regolamento UE 2016/679 - può avvenire solo in esito a specifica 
autorizzazione dell’Amministrazione che viene negata laddove il responsabile del 
trattamento non dimostri che i soggetti che intende nominare quali sub responsabili hanno 
adempiuto i medesimi obblighi. 

 

Nel caso di avvio anticipato all’esecuzione del contratto d’appalto in via d’urgenza ai sensi 
dell’art. 32, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016, l’Amministrazione provvede alla nomina del 
Responsabile del trattamento dei dati contestualmente all’avvio anticipato 
dell’esecuzione. 

 

La stipula del contratto di appalto avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia 
dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, salvo il differimento 
espressamente concordato con l’aggiudicatario, purché comunque giustificata 
dall’interesse alla sollecita esecuzione del contratto. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia 
definitiva da calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste 
dall’art. 103 del Codice. 

Il contratto sarà stipulato in modalità elettronica mediante scrittura privata. 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 
agosto 2010, n. 136. 

Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla 
relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento 
dell’esecuzione o del completamento del servizio/fornitura. 

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di 
affidamento, ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 
25.1.2017 n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla 
stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione.  

L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari a € 3.000,00 oltre IVA 22%. 

La stazione appaltante comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette 
spese, nonché le relative modalità di pagamento. 
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Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali 
imposte e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del 
contratto. 

Ai sensi 26 comma 10 L.P. n. 2/2016 l’aggiudicatario comunica, per ogni sub-contratto che 
non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-
contraente, prima dell’inizio della prestazione. 

L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, 
i contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, 
lett. c bis) del Codice. 

 

23.1. CAM - CRITERI AMBIENTALI MINIMI 

Ai sensi degli artt. 34 e 71 del Codice, l’esecuzione dell’appalto avviene nel rispetto delle 
disposizioni di cui al Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare 25 luglio 2011 “Criteri ambientali minimi per  il  servizio di ristorazione collettiva e la 
fornitura di derrate alimentari” elaborato nell’ambito del Piano d’Azione Nazionale per la 
sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione(PANGPP), 
come adattati  per la Provincia Autonoma di Trento con le Delibere della Giunta della 
Provincia Autonoma di Trento n. 27 dd. 20/01/2017, n. 141 dd. 2/02/2018 e n. 2076 dd. 
20/12/2019. 

L’appaltatore dovrà adeguarsi alle disposizioni di cui al suddetto decreto e produrre la 
documentazione ivi richiesta. 

A comprova del rispetto delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali prescritta 
dal CAM/ Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 25 
luglio 2011, è fatto obbligo all’aggiudicatario di rispettare quanto previsto a riguardo dal 
Capitolato Tecnico. 

 

24. CLAUSOLA SOCIALE E ALTRE CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE 

Si rinvia al par. 15.3.1  n. 6 e al par. 22 del presente disciplinare nonché  al Capitolato 
speciale d’appalto artt. da 18 a 20. 

 

25. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Trento, rimanendo 
espressamente esclusa la compromissione in arbitri. 
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26. INFORMATIVA PRIVACY 

 

 Titolare del trattamento: APSP Giovanni Endrizzi con sede in Lavis (TN), via Orti n. 50; 

 Finalità del trattamento: adempimento delle funzioni istituzionali strettamente correlate 
all’esercizio di poteri e facoltà di cui la nostra Amministrazione è competente; 

 Base del trattamento: esecuzione di un compito di interesse pubblico connesso all’eser-
cizio di pubblici poteri; 

 Trattamento di categorie particolari di dati personali e/o dati personali relativi a con-
danne penali e reati: il trattamento potrebbe riguardare dati rientranti nelle “categorie 
particolari di dati personali” e/o dati personali relativi a condanne penali. La base giu-
ridica del loro trattamento è rappresentata dalla necessità di dare esecuzione ad un 
obbligo di legge e/o eseguire un compito di interesse pubblico connesso all’esercizio 
di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento; 

 Modalità del trattamento: tutti i dati sono trattati in forma cartacea ed elettronica e 
protetti mediante misure tecniche e organizzative per assicurare idonei livelli di sicu-
rezza ai sensi degli artt. 25 e 32 del GDPR; 

 Fonte dei dati personali: I dati personali sono stati raccolti presso TRENTINO DIGITALE 
S.P.A. gestore della piattaforma telematica MERCURIO, e presso registri, elenchi e ban-
che dati detenuti da amministrazioni pubbliche e presso l’Interessato 

 Obbligatorietà del conferimento: il conferimento dei dati ha natura obbligatoria. Il man-
cato conferimento comporta per l’Amministrazione l’impossibilità di rispondere in tutto 
o in parte alle richieste presentate dagli interessati e dare esecuzione a quanto di pro-
pria spettanza; 

 Comunicazione, diffusione e destinatari: i dati possono essere comunicati ai soli terzi 
legittimati. I dati comunicati non saranno trasferiti extra UE. La loro diffusione avrà luogo 
solo laddove previsto da un obbligo di legge. I dati possono essere conosciuti dal tito-
lare, dai responsabili del trattamento, dagli incaricati del trattamento appositamente 
istruiti. Oltre ai soggetti appena specificati i dati conferiti potranno essere trattati da 
parte di soggetti terzi, nominati responsabili del trattamento nella misura in cui ciò sia 
necessario per l’espletamento dell’attività da essi svolta a favore dell’Ente e nei limiti 
dei profili di autorizzazione per essi individuati. Il loro elenco è sempre accessibile presso 
la sede del titolare; 

 Durata del trattamento e periodo di conservazione: i dati saranno trattati per tutto il 
tempo necessario allo svolgimento del rapporto in essere tra le parti e saranno conser-
vati per il tempo di legge; 
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 Diritti dell’interessato: l’interessato o un suo rappresentante può esercitare, senza parti-
colari formalità, i diritti previsti dagli artt. 15 e segg. del Re. UE 16/679 rivolgendosi al 
titolare o al responsabile per la protezione dei dati. In particolare potrà chiedere l’ac-
cesso, la rettifica, la cancellazione, la limitazione, esercitare il diritto di ottenere la por-
tabilità nonché proporre reclamo all'autorità di controllo competente ex articolo 77 del 
GDPR; 

 Responsabile Protezione Dati (RPD): la nostra Amministrazione ha designato il proprio 
responsabile per la protezione dei dati personali raggiungibile all’indirizzo: servi-
ziodpo@upipa.tn.it. 

 

 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Dott.ssa Delia Martielli 

 

 


